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“Io in prima persona e tutta la coalizione
che mi sostiene siamo apertamente
schierati nella direzione dell’andare alle
urne e votare SI per dire NO alle trivelle!
Però dobbiamo fare chiarezza – spiega
Iacobini, candidato a Sindaco di Cassano
per l’area civicamoderata – il referendum
serve a evitare il rinnovo delle concessioni
quando queste arriveranno a scadenza, ma
quello che è più grave è che esso NON HA
EFFETTO SULLE TRIVELLAZIONI PREVISTE
A CASSANO NEI LAGHI DI SIBARI,

pertanto, BISOGNA SCONGIURARNE L’INIZIO!
La questione riguarda le attività in corso nelle acque territoriali italiane (entro le 12
miglia) e rimangono escluse sia quelle sulla terraferma (caso CASSANO) sia quelle in
mare aperto (oltre le 12 miglia). Il Testo Unico Ambientale prevede già un divieto di
iniziare nuove attività. Il primo vero passo per scongiurare il peggio per Cassano, si
poteva fare solo presentando delle osservazioni in merito all’avvio della procedura di
valutazione di impatto ambientale, entro il 28 marzo. È il mio grande obiettivo
contribuire a bloccare le trivellazioni perché ci sono dei vincoli ambientali che non sono
rispettati e il territorio di Cassano merita rispetto al pari di chi lo abita. Nei giorni scorsi,
sono intervenuto direttamente all’assemblea permanente dei sindaci riuniti per discutere
della questione nuova SS 106 ed ho presentato una mozione che è stata valutata
positivamente da tutti i sindaci presenti (Cassano era assente); la proposta formulata
prevede l’opposizione ad ogni forma di prospezione, ricerca e coltivazione di idrocarburi
nella Sibaritide, promuovere attività in vista del referendum, promuovere la costituzione
di una commissione permanente sul tema che coinvolga i comuni, le associazioni e gli
operatori economici della Sibaritide interessati”.
A questo incontro sono poi seguiti i fatti: “Io e la coalizione che mi sostiene abbiamo
lavorato per presentare delle osservazioni di natura tecnica per cercare di bloccare
realmente le trivelle, integrando ove possibile le osservazioni già presentate dagli organi
istituzionali competenti, anche se ormai i partiti di governo (tra cui PD e PSI) pare
abbiano oramai deciso un destino deplorevole per l’area!!!”
Nel merito delle osservazioni: “Le trivelle avrebbero un impatto ambientale devastante,
danneggiando in modo irreversibile le risorse paesaggistiche-territoriali locali,
comprometterebbero definitivamente e irreversibilmente ogni ipotesi di sviluppo turistico
ecosostenibile. La zona interessata dall’intervento ricade in area tutelata per legge, ai
sensi dell’art. 142 del DLgs 42/2004, comma 1 lett. b) “territori contermini ai laghi
compresi in una fascia della profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i
territori elevati sui laghi”, vincolo non considerato negli elaborati progettuali presentati e
indispensabile per la corretta esecuzione della valutazione di impatto ambientale;
parimenti, l’area di intervento ricade secondo il vigente strumento urbanistico vigente in
zona G/6 Aree per lo sviluppo turistico G, “…per indicare le zone turistiche già
convenzionate Laghi di Sibari, Intersibari e Sybaris e le zone turistiche retrostanti i Laghi
di Sibari, delle quali è in corso la stipula delle convenzioni…” e tale previsione è stata
confermata anche nel redigendo Piano Strutturale Associato. Negli elaborati progettuali,
però, l’area di intervento è indicata erroneamente come “zona agricola”, pertanto, non
sono state rispettate le previsioni urbanistiche e la vocazione intrinseca dei luoghi. In
conclusione, in base all’avviso pubblicato su “Quotidiano del Sud – Edizione Calabria” e



su “La Repubblica”, la documentazione depositata dovrebbe essere consultabile sul sito
web del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare all’indirizzo
www.va.minambiente.it; tuttavia, nella sezione PIANI – PROGRAMMI – PROGETTI IN
CONSULTAZIONE dell’indirizzo indicato non è risultato possibile prendere visione della
documentazione di che trattasi.
Tante incongruenze e un’unica certezza: Sibari e Cassano non sono territorio di caccia
per trivellanti.
Ricordate la storiella della cicala e della formica? Noi a Pasqua ed a Pasquetta siamo stati
a lavoro per completare le analisi ed i rilievi per proporre osservazioni, gli altri? Su
facebook l’ardua sentenza!”.
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